
 
 

      
 

 

SCIOPERO DEI MARITTIMI RFI 

 
Non siamo soli, camionisti e pendolari sposano la nostra protesta con l’obiettivo di 
arginare la privatizzazione dello stretto. Nonostante il Governo si sia impegnato a stornare una 
percentuale delle risorse economiche, previste per l’ex ponte, verso il potenziamento del vettore 
pubblico di traghettamento, da parte di RFI non giunge alcun segnale che lasci intravedere la 
volontà del rilancio, anzi… 

• Investimenti assurdi su navi vecchie col chiaro intento di  tirare a campare in attesa del 
definitivo disimpegno  

• Assunzioni boicottate e crescita esponenziale del precariato  
• Continui tagli al costo del lavoro, alla sicurezza ed alla qualità del servizio 
• Relazioni Industriali inesistenti 
• Carriere bloccate 
• Accordi disattesi 

Sono la sintesi di una gestione scellerata della cosa pubblica, chiaramente votata al 
deprezzamento del servizio per renderlo vendibile ai privati che si stanno attrezzando per 
monopolizzare lo stretto. 
 
Il disimpegno sistematico ha inflitto un duro colpo all’occupazione, i 1500 ferrovieri marittimi 
in forza nell’anno 2000 si sono ridotti a 626,  
 

in soli 6 anni ci hanno scippato più di 800 posti di lavoro 
 

il servizio resta carente in qualità e sicurezza e paradossalmente diminuiscono le tabelle 
d’armamento mentre aumentano del 35% i costi dell’attraversamento. Il privato detta le regole ed 
RFI avalla compiaciuta…… Che fine ha fatto la concorrenza se mai c’è stata?   
 
Stiamo assistendo inerti alla privatizzazione dei profitti con la gestione pubblica 
dei costi sulle spalle di lavoratori ed utenza. 
 
Intanto il braccio “giustizialista” si abbatte sulla protesta, minacce ritorsioni e provvedimenti 
disciplinari pretestuosi hanno raggiunto il massimo storico, i lavoratori precari sono costretti allo 
straordinario selvaggio contro i loro stessi interessi, con la politica della paura vogliono fermare 
la lotta! Adesso basta! Bisogna abbandonare le facili contrattazioni individuali per stringersi 
attorno al sindacato a tutela dell’azione collettiva e del futuro della NOSTRA azienda. 
 

Marittimi, Trimestrali, Camionisti, Pendolari, Siciliani e Calabresi 
GIORNO 15 c’è LO SCIOPERO DI TUTTI!!! 


